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dossier | n. 35 articoli  Qualità della vita 2019 - La salute

Dall’ipertensione all’asma: ecco le
province dove si consumano più

farmaci
–di Marta Casadei e Michela Finizio | 20 maggio 2019

Oltre ventitré milioni e seicentomila pillole al giorno per curare l’ipertensione. Sono questi i volumi di

farmaci consumati nel 2018 dagli italiani per una malattia cronica che, purtroppo, colpisce la popolazione

sempre di più. A curarla sono soprattutto gli abitanti di Terni, Rieti e Ferrara, dove si registra il consumo

pro-capite più elevato. Più in salute, sotto questo profilo, sono invece i residenti di Sud Sardegna, Bolzano e

Sondrio.

PER SAPERNE DI PIÙ / Indice salute: Bolzano, Pescara e Sardegna le aree più «sane» d'Italia

A dirlo sono i dati estratti dalla società di servizi per l’healthcare Iqvia sul consumo di f armaci per

ipertensione, diabete e asma, utilizzati per l’Indice della salute 2019 del Sole 24 Ore. I dati sono espressi in

unità minime frazionabili - cioè compresse, pillole, fiale e così via - acquistate e distribuite nelle seguenti

modalità: vendita diretta nelle farmacie territoriali (tramite grossisti e aziende che riforniscono i punti

vendita); distribuzione di medicinali rimborsati per conto delle Asl; forniture a ospedali pubblici e privati

(proiezione in base ai trasferimenti ai vari reparti).

Il maggior consumo di farmaci per trattare le malattie croniche, se da un lato fotografa un livello più alto di

diffusione delle cure, dall’altro riflette la presenza più elevata delle stesse patologie, essendo in questi casi

la terapia mirata e spesso “salva-vita”. Ecco perché la lettura della geografia provinciale delle statistiche sul

consumo restituisce un’interessante analisi sulla diffusione delle patologie croniche, in costante aumento in

Italia. Lo ha ricordato, la scorsa settimana, l’Osservatorio sulla Salute dell’università Cattolica: sono 24

milioni le persone con almeno una malattia cronica, in crescita stimata di circa 1,2 milioni entro il 2028.

Dalla lettura dei dati di Iqvia si evince una maggiore incidenza di alcune malattie croniche nelle province

del Sud. Per esempio, nel caso del diabete, il maggior numero di farmaci pro capite è consumato ad

Agrigento, Messina e Taranto. Mentre Bolzano è ultima in classifica. «Tali differenze - afferma Sergio
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Liberatore, amministratore delegato di Iqvia Italia - dipendono quasi sicuramente da fattori demografici. La

prevalenza del diabete aumenta con l’età, fino a raggiungere circa il 20% negli ultra 75enni». Inoltre, secondo

il Rapporto epidemiologico Passi dell’Iss, l’incidenza del diabete è più alta nelle persone con basso livello di

scolarità e con difficoltà economiche, senza dimenticare i fattori di rischio associati come la familiarità, lo

scarso esercizio fisico e il sovrappeso.

Nel caso dell’ipertensione, su cui ancora una volta incide lo stile di vita, la caratterizzazione geografica è

invece meno evidente, essendo molto diffusa in tutto il Paese. «In questo caso - precisa Liberatore - bisogna

ricordare che alcuni pazienti sono asintomatici e, a volte, non prendono i farmaci oppure interrompono la

terapia». Per quanto riguarda l’asma e la broncopneumopatia cronica ostruttiva (Bpco), l’incremento di casi

su scala globale è dovuto soprattutto ai fenomeni di urbanizzazione (e quindi di inquinamento atmosferico)

e all’aumento della densità di persone, per esempio nelle periferie. «Incide - conclude l’ad di Iqvia - anche la

crescente tendenza a vivere in ambienti chiusi, con alti livelli di polvere e acari». La Bpco, infine, colpisce

soprattutto gli anziani, e i principali fattori di rischio sono il fumo e l’esposizione a polveri e agenti chimici.
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È stato inserito nella rete ospedaliera targata da Ruggero Razza lo scorso febbraio, ma ad

oggi è rimasto lettera morta. È il trasferimento del reparto di cardiochirurgia

pediatrica dal presidio ospedaliero di Taormina all’Arnas Civico di Palermo. Il

reparto, salvo aggiustamenti, c’è. Ed è quello che un tempo era guidato da Carlo Marcelletti.

Il concorso per la posizione di primario pure. Ma resta tutto fermo per via della mancata

firma del contratto da parte dei manager della sanità, senza la quale non possono

Edizione Sicilia

Manager sanità, ancora attesa per la firma dei
contratti. La denuncia dei sindacati: «Paralisi sotto
occhi di tutti».
Bloccato il trasferimento della cardiochirurgia pediatrica da Taormina a
Palermo. Il caso arriva in commissione Sanità all'Ars. Colpa della mancata
sigla dei contratti da parte dei direttori generali delle aziende ospedaliere.
Razza: «Domani la firma»
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nominare i direttori sanitari e amministrativi, facendo così ripartire gli ingranaggi della sanità

siciliana. Una vicenda paradossale, che ha portato la commissione Sanità all’Ars ad occuparsi

dello strano caso della cardiochirurgia pediatrica.

«Un tema - secondo il deputato dem Concetto Arancio, componente della commissione -

che si protrae da un sacco di tempo e rispetto al quale l’organismo parlamentare ha deciso di

portare avanti un approfondimento per aiutare il direttore generale a superare le criticità

riscontrate». Il reparto si trova a Taormina per via di una convenzione col polo di alta

specializzazione Bambin Gesù di Roma, che si è impegnato a trasferire il know how agli

operatori. «Nel frattempo - aggiunge ancora Arancio - da quando è stato chiuso il reparto di

Marcelletti a Palermo, anche le professionalità che lì erano state formate si sono disperse. Ma

è utile che la cardiochirurgia pediatrica torni nel capoluogo, dove è possibile rintracciare con

facilità anche i servizi di confine».

Sulla mancata firma del contratto da parte dei manager, invece, si è espresso con particolare

durezza il sindacato Cimo, lanciando un appello al governo regionale affinché «normalizzi

la governance della sanità in Sicilia». Secondo la ricostruzione del sindacato, infatti, la

giunta regionale «dopo avere mantenuto in sella per un anno gli ex direttori generali, nominati

dal governo Crocetta, in qualità di commissari, ha provveduto a nominare i nuovi commissari

straordinari a fine 2018».

La situazione sembrava essersi sbloccata lo scorso marzo, quando la giunta regionale ha

approvato il nuovo contratto dei manager. Ma, di rinvio in rinvio, quel contratto non è

ancora stato firmato dai dirigenti generali. E senza l’ufficialità di quella sigla non si può,

appunto, procedere alla nomina dei direttori sanitari e amministrativi delle aziende regionali.

Così ecco che il sindacato torna a denunciare una «paralisi gestionale che è sotto gli

occhi di tutti».

Dopo la denuncia del sindacato, l’assessore alla Salute Ruggero Razza aveva annunciato che

i contratti sarebbero stati sottoscritti lo scorso 16 maggio. Ma ancora una volta si è assistito a

un rinvio. Al quale ha fatto seguito una nuova ipotesi, questa volta per il prossimo martedì 21

maggio. Ma non sono in pochi a sostenere che con ogni probabilità bisognerà attendere

l’esito delle urne per il rinnovo del Parlamento di Bruxelles prima che i contratti

siano realmente sottoscritti.



Ma è lo stesso assessore, inizialmente contattato senza esito da MeridioNews, a intervenire in

mattinata: «Leggo su Meridionews che qualcuno avrebbe messo in correlazione il

trasferimento della cardiochirurgia pediatrica e le firme dei contratti da parte dei

manager, che avverranno domani. Tale affermazione è errata sotto ogni profilo. Chi si

rende responsabile di tali correlazioni, prima di parlare si metta nei panni dei bambini, dei

loro genitori e di quanti soffrono per loro la salute, che è una cosa seria».



MeridioNews è una testata registrata presso il tribunale di Catania n.18/2014
Direttora responsabile: Claudia Campese Editore Mediaplan Soc. Coop. Sociale
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Palermo, studenti del liceo Cannizzaro a lezione di primo
soccorso

insanitas.it/palermo-studenti-del-cannizzaro-a-lezione-di-primo-soccorso/

Gli studenti del quarto e quinto anno del liceo scientifico Cannizzaro di Palermo saranno

addestrati alle manovre di primo soccorso grazie ad un protocollo d’intesa siglato tra

l’Ordine dei medici di Palermo, gli assessorati regionali della Salute e della Formazione

professionale e l’Istituto scolastico del capoluogo.

È partito il percorso di training (Blsd-Basic life support defibrillation), offerto

gratuitamente a 290 studenti, per imparare in 12 lezioni pratiche ad eseguire le manovre

di rianimazione cardio polmonare e ad utilizzare il defibrillatore semiautomatico esterno.

L’iniziativa è stata messa a punto «per diffondere la cultura del soccorso e della solidarietà a

partire dai banchi di scuola perché una vita si può salvare anche con pochi e semplici gesti e

imparare a riconoscere le situazioni di pericolo e sapere assistere una persona in difficoltà

nell’attesa dei soccorsi è fondamentale», ha detto il presidente dell’Omceo Toti Amato.

«Sono tanti gli episodi di grave malore avvenuti nelle scuole, che hanno colpito ragazzi,

insegnanti e personale- ha aggiunto Amato- Conoscere le tecniche basilari da praticare in

casi di emergenza è un grande apporto educativo per i giovani, ma anche un investimento

nella sanità perché contribuisce a ridurre significativamente il numero dei decessi».
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(ANSA) - PALERMO, 20 MAG - Dopo mesi di attesa, si
sblocca la consegna di venti microinfusori di insulina
Minimed 670G dell'azienda americana Medtronic destinati
ai diabetici di tipo 1 palermitani. Il nuovo impianto, che si
avvicina molto a un pancreas artificiale, ha già segnato
benefici terapeutici per i pazienti con diabete mellito
autoimmune. La pompa è in grado di erogare insulina in
modalità automatica, grazie al nuovo sensore Guardian 3,
che trasmette non stop i valori della glicemia interstiziale al
nuovo apparecchio. I microinfusori sono stati forniti
dall'azienda distributrice dei prodotti Medtronic, Zp
Medizin srl, e consegnati al reparto di diabetologia
dell'ospedale di Partinico diretto dal professore Vincenzo
Provenzano, che ha provveduto a impiantarli nei pazienti
con elevata esperienza nella gestione dei microinfusori. In
un ambiente condiviso dell'ospedale di Partinico si sono
ritrovati pazienti, medici e tecnici, con l'obiettivo di
migliorare l'esperienza e l'utilizzo delle nuove tecnologie
contro il diabete. "Questo è l'ospedale che vorrei - ha
commentato Provenzano - un posto dove si incontrano
medicina, tecnologia ed esperienza; dove il confronto trova
terreno fertile per la ricerca di soluzioni condivise, e per far
fronte a una patologia che oggi colpisce una grossa parte
della popolazione mondiale".(ANSA).
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